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onore

antonella savoldelli

 L’ ultimo (di una lunga 
serie) ordigno inesploso, trova-
to nella Valle di Tede, a Onore,  è 
stato fatto brillare una settima-
na fa, il  29 settembre. Era il re-
sto di un colpo di mortaio per il 
quale è intervenuto nuovamen-
te il decimo reggimento del ge-
nio civile di Cremona. A Onore 
non è una novità, l’area è stata 
per decenni un poligono milita-
re, dal 1946 fino agli anni No-
vanta e più precisamente fino al 
1999 quando non venne più uti-
lizzata.

 L’area interessata dalle eser-
citazioni, e dove spesso vengo-
no ritrovati ordigni inesplosi di 
varia natura, è molto ampia, 
spazia dalla valle dei Dadi fino 
alle zone limitrofe, quindi at-
torno al Monte Varro, la Valle di 
Tede anche verso il territorio di 
Castione della Presolana.

La zona delle esercitazioni è 
stata abbandonata nel 1999, e da 
allora non è chiaro se è stata fat-
ta una bonifica subito dopo la 
chiusura. Ma visti i numerosi e 
ripetuti ritrovamenti i sindaci 
che si sono succeduti alla guida 
del Comune hanno più volte 
fatto richiesta di una bonifica di 
tutte le aree interessate. L’ulti-

Uno degli ordigni trovati nei mesi scorsi a Onore

Onore. Brillato l’ennesimo resto
nell’area un tempo poligono militare
Il sindaco:  intervento molto oneroso

mo in ordine temporale è stato 
Ettore Schiavi. 

«Una delle prime cose che ho 
fatto da sindaco, quindi da mag-
gio 2023, è stato contattare la 
Prefettura proprio su questo te-
ma - spiega Schiavi -. Ho scritto 
alla Prefettura e sono stato con-
tattato telefonicamente per in-
tegrare la documentazione. 
Successivamente sono stato 
nuovamente contattato e par-
lando con il viceprefetto mi era 
stata illustrata la procedura da 
attuare per la bonifica. Si tratta 
di una procedura complessa 
che richiede anche la mappatu-
ra dell’area che è molto ampia. 
Una procedura onerosa che 
non è stato possibile quantifica-
re ma che sarebbe a carico del 
Comune. Resta un tema atten-
zionato».

Ma soprattutto, pur non es-
sendovi stati incidenti in tempi 
recenti, il rischio non va sotto-
stimato. «A chi avvista degli or-
digni inesplosi, l’invito è di non 
toccarli e di segnalare immedia-
tamente al Comune  - aggiunge 
Schiavi spiegando che l’ultimo 
ordigno è stato ritrovato appog-
giato ad una vecchia staccionata 
di legno.  In passato, purtroppo, 
si sono verificati degli incidenti, 
anche mortali, come a maggio 

del 1950, quando sul colle Zane-
cla, ai piedi del Monte Varro, 
proprio davanti alla loro casci-
na, morirono tre fratellini: Giu-
lia, Dante e Lidia Colotti, rispet-
tivamente di 12, 10 e 6 anni. Una 
tragedia che ancora oggi viene 
ricordata in paese. Giulia e Dan-
te morirono subito. La piccola 
Lidia, dopo esser stata sottopo-
sta a un intervento, riuscì a rac-
contare parte dell’accaduto, pri-
ma di morire. Anche negli anni 
Settanta e Ottanta vi furono de-
gli incidenti. Oggi i ritrovamen-
ti sono frequenti. Una decina 
negli ultimi due anni e mezzo. 
«Dal 2023 sono stati segnalati 
10/12 oggetti - spiega il sindaco - 
soprattutto nella zona della val-
le di Tede, ma non solo».
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n nAppena 
diventato sindaco 
ho messo sul tavolo 
la problematica.
Iter complesso»

nNel 1950 tre 
fratellini morirono 
davanti alla loro 
cascina a causa
di un’esplosione

primo momento di omaggio. 
«L’Iniziativa, spiega il sindaco di 
Clusone Massimo Morstabilini 
- è nata su proposta di un cluso-
nese per rendere omaggio ai 
bersaglieri della città, legando 
questo momento al ricordo dei 
due giovani che morirono nel-
l’incidente del 1988. L’iniziativa 
è stata proposta con l’Anb “Scat-
tini” di Bergamo e vedrà la pre-
senza anche delle famiglie dei 
due militari». Durante la matti-
nata saranno ricordati anche i 
bersaglieri clusonesi Ettore Pe-
drocchi, Tommaso Marinoni, 
Giulio Rota, Giuseppe Scandel-
la, Luigi Giudici.

 In programma il ritrovo alle 
8,30 al «Piccolo Bar di Laura» in 
via Sales 2 per poi proseguire 
verso il cippo per l’omaggio ai 
bersaglieri caduti (alle 9). A se-
guire trasferimento in auto ver-
so l’oratorio e corteo verso il mo-
numento ai Caduti (alle 9,40) e 
verso piazza Orologio dove si 
terranno i discorsi. Sempre in 
corteo si raggiungerà il santua-
rio del Paradiso per la Messa (al-
le 11). 
Ant. Sav.

Nel 1988
Domenica in programma la 
commemorazione: i due 
militari si ribaltarono su
un autocarro alle Fiorine 

La «Cerimonia bersa-
glieresca» in programma dome-
nica mattina  a Clusone sarà un 
omaggio non solo ai bersaglieri 
clusonesi scomparsi ma soprat-
tutto ai due giovani del Batta-
glione Governolo di stanza alla 
Caserma Legnano, morti il 19 di-
cembre del 1988 in un tragico ri-
baltamento alle Fiorine di Clu-
sone mentre erano diretti in 
Valle dei Dadi a Onore, per  eser-
citazioni di tiro.

L’iniziativa, organizzata dalla 
sezione Associazione nazionale 
Bersaglieri «Arturo Scattini» di 
Bergamo con il comune di Clu-
sone ricorderà i due giovani ber-
saglieri Fulvio Grandini, 19enne 
di Ponte Nizza (Pavia) e il 
20enne Gianluca Bucci di Mila-
no, scomparsi nel ribaltamento 
di uno degli autocarri della co-
lonna militare diretti ad Onore 
per un’esercitazione program-
mata. Per i due bersaglieri sareb-
be stata la prima. Nell’incidente 
rimasero  feriti 17 commilitoni 
che furono portati all’ex ospeda-
le San Biagio. Il tragico evento, 
come riportano le cronache del-
l’epoca sul nostro giornale, ave-
va scosso la comunità delle Fio-
rine e di Clusone e molti si erano 
fermati per cercare di prestare 
aiuto. 

Il ribaltamento avvenne lun-
go il rettilineo che dalla Pineta 
conduce verso Clusone, oggi tra 
la grande rotonda di accesso alla 
città e la strada interna della fra-
zione, vicino al bar Lanterna. Sul 
luogo dell’incidente dopo pochi 
giorni fu posizionato un cippo, e 
proprio qui domenica vi sarà un 

Ordigni bellici
in Val di Tede
«C’è ancora
da bonificare»

Valli

Bersaglieri morti
nell’incidente 
Il ricordo di Clusone

Il ribaltamento del 1988

Gromo e Gandellino
Nelle biblioteche
il «Gruppo di lettura»

 Nelle biblioteche di Gromo e 
Gandellino è in partenza il pro-
getto «Gruppo di lettura». L’in-
vito è rivolto a tutti coloro che 
sono amanti della lettura. Ap-
puntamento il 15 ottobre, alle 
20,30, nella biblioteca di Gromo 
per stabilire quale giorno della 
settimana mantenere per i suc-
cessivi appuntamenti, che 
avranno cadenza mensile e du-
rata di circa un’ora e mezza, al-
ternando  Gandellino e Gromo. 
Il gruppo è aperto a tutti. 

Premolo
Osservare le stelle
col circolo Astrofili

 Venerdì, a Premolo, è in pro-
gramma «Osservare le stelle», 
con il circolo Astrofili Bergama-
schi. Alle 20,30 conferenza sul 
tema «Evoluzione Stellare» alla 
Casa dei Premolesi, ed a seguire 
passeggiata tra le stelle. Descri-
zione e osservazione della volta 
celeste con telescopi. Info allo  
035.704425.

Clusone
Il coro Idica ospite
al festival dei borghi

 Ospite a Bellano, sul Lago di 
Como, in occasione  del XVII 
Festival dei Borghi più belli 
d’Italia, il coro Idica di Clu-
sone, dal 26 al 28 settembre 
scorsi,  è  stato protagonista di 
una nuova trasferta. Accom-
pagnato dal vicesindaco di 
Clusone Roberto Balduzzi e 
da tanti amici il coro,  a mag-
gio insignito della Menzione 
«Rosa Camuna» da Regione 
Lombardia - si è esibito tra 
le vie del borgo di Bellano  fa-
cendo conoscere la città di 
Clusone e le sue bellezze at-
traverso la musica e il bel 
canto.

Il coro Idica 

gitali si affiancano al lavoro 
quotidiano di medici e fisiotera-
pisti, restituendo al paziente un 
ruolo attivo nel proprio recupe-
ro. Nel corso della visita sono 
state illustrate le più recenti ac-
quisizioni del parco tecnologico 
dell’Istituto: il nuovo modello 
dell’Erigo, letto robotizzato che 
accompagna i pazienti nel ritor-
no graduale alla posizione eret-
ta; il Lokomat, esoscheletro per 

diologica e respiratoria. A gui-
dare i visitatori tra reparti, labo-
ratori e palestre di riabilitazio-
ne sono stati Michèle Quaren-
ghi, direttore generale, e Alber-
to Angelini, direttore medico di 
presidio.

 Il percorso ha mostrato co-
me la tecnologia possa diventa-
re strumento di prossimità, e 
non di distanza: letti robotizza-
ti, esoscheletri e piattaforme di-

San Pellegrino
L’Istituto clinico ha aderito 
all’iniziativa di Confidustria 
«Aziende aperte»: visita
alle ultime tecnologie 

 Cento anni di storia, 
un presente che guarda avanti e 
un futuro costruito sull’idea 
che la cura sia prima di tutto re-
lazione. È lo spirito con cui 
l’Istituto clinico Quarenghi di 
San Pellegrino Terme ha aper-
to, nella giornata di sabato, le 
sue porte nell’ambito di «Azien-
de aperte», l’iniziativa di Con-
findustria Bergamo che invita 
cittadini e istituzioni a scoprire 
i luoghi dell’impresa. Un’occa-
sione per attraversare un secolo 
di ricerca medica e di attenzio-
ne alla persona, in una struttura 
che oggi è punto di riferimento 
nazionale nella riabilitazione 
neurologica, ortopedica, car-

la deambulazione assistita; e si-
stemi avanzati come Armeo e 
Hunova, che lavorano su motri-
cità fine, equilibrio e stabilità. 
Strumenti che permettono di 
personalizzare ogni percorso, 
coniugando scienza e umanità.

«Aprire le porte del nostro 
Istituto – ha spiegato Michèle 
Quarenghi – significa condivi-
dere non solo tecnologie, ma va-
lori: la centralità della persona e 
la qualità della cura». È un prin-
cipio che discende dal fondato-
re, il dottor Francesco Merino 
Quarenghi, pioniere di una me-
dicina capace di guardare al pa-
ziente come individuo e non co-
me malato.

L’incontro è stato anche l’oc-
casione per presentare il pro-
getto del nuovo Centro clinico 
Quarenghi, in costruzione a 
Bergamo, lungo via Baioni, la 
cui apertura è prevista nel 2026. 
La struttura ospiterà una pale-
stra e una piscina riabilitativa 
affacciate su un giardino tera-
peutico, oltre ad ambulatori e 
studi fisioterapici, per garantire 
continuità ai percorsi di cura. 
Una nuova tappa di un cammi-
no che, da un secolo, unisce 
competenza e umanità.

Esoscheletri e letti robotizzati
Porte aperte alla «Quarenghi»

Una dimostrazione del «Lokomat»


